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Ritornare a Socrate e al pensiero critico
per debellare il virus nocivo della stupidità
GIUSEPPE CANTARANO

tupido non è solo chi mostra difficoltà
e lentezza nel comprendere. Insomma,
chi è poco intelligente. Può capitare an-

che a chi è intelligente di essere, talvolta, stu-
pido. Assumendo convinzioni palesemente
infondate. Credendo a idee non solo false,
ma perfino pericolose. Quante persone in-
telligenti ritenevano e ritengono ancora che
le vaccinazioni per contrastare il Covid-19
causassero e causino ancora l'autismo e al-
tre gravi patologie? Quante persone intelli-
genti continuano a credere, contro l'eviden-
za scientifica, che i cambiamenti climatici
siano il frutto di pura fantasia? E gli esempi
potrebbero continuare.
Risulta difficile schiodare uno stupido dalle
sue sbagliate convinzioni. Forse anche inuti-
le, come recita quell'adagio popolare secon-
do cui «a lavare la testa all'asino ci si rimette
tempo e sapone». Che una persona stupida
abbia idee stupide non ci sorprende più di
tanto, evidentemente. A sorprenderci, invece,
è quando a pensare stupidamente è una per-
sona ritenuta intelligente. Giacché anche una
persona intelligente, capace e altamente
istruita può "pensare male'; come sostengono
Steven Nadler e Lawrence Shapiro in Quando
le persone intelligenti hanno idee stupide.
Secondo i due filosofi - che insegnano all'Uni-
versità del Wisconsin-Madison - «una parte
significativa della popolazione non pensa in
modo ragionevole e responsabile». Cioè, pen-
sa male. Ha idee sbagliale. La loro "diagno-
si" riguarda, in particolar modo, gli Stati Uni-
ti. Ma non esitano a estenderla al resto del-
le società occidentali. Pertanto, se questa è

la diagnosi, la "cura" corrispondente dovreb-
be essere quella di «imparare a pensare be-
ne». Il solo e più efficace antidoto che ab-
biamo a disposizione per debellare il virus
del "pensare male':
Sì, poiché, secondo i due studiosi americani,
si tratta di un vero e proprio "virus' Che si dif-
fonde, infettando l'intera società. Nelle sue
sfere private e pubbliche. E nelle sue diverse
articolazioni: «È in agguato in casa, al lavoro,
negli affari e nel governo. Attacca genitori,
bambini, politici, negozianti, avvocati, medi-
ci, star del cinema, insegnanti, tutti no». E ol-
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tre a essere potente è anche pericoloso. In
quanto fa ammalare la nostra niente, indu-
cendo credenze infondate e disorientando le
nostre opinioni. E poiché tutto ciò ha a che fa-
re con la sfera delle nostre emozioni, il pen-
sare male incide negativamente anche sulla
nostra vita affettiva. Corrompe «il nostro amo-
re, il nostro odio, la nostra invidia e gelosia».
Ma il pensare male "infetta" anche la nostra
vita materiale. Inducendo errori di valutazio-
ne, comportamenti irrazionali e azioni immo-
rali. Mentre nella sfera pubblica provoca «po-
litiche disinformate, fuorvianti e distruttive,
che minano la nostra salute e il nostro benes-

sere e avvelenano il nostro ambiente».
Dovremmo, o, pertanto, imparare a pensare be-
ne per salvare noi stessi e il nostro pianeta da
noi, come ci suggeriscono di fare Nadler e Sha-
piro. Ma come si fa a "pensare bene"? Ritor-
nando a Socrate. Al suo insegnamento. Rimet-
tendo al centro della nostra educazione la fi-
losofia. Cioè il pensiero critico, autoritlessivo,
responsabile, razionale. Quel pensiero che
sottopone incessantemente a esame critico
ciò a cui si crede. Che addestra al pensiero
corretto in quanto ben fondato. Che pone i
presupposti logici per poter pervenire a una
deliberazione coscienziosa. Che si sforza di
trovare i "giusti" canoni per poter enunciare
un giudizio premuroso.
Una proposta, questa dei due studiosi ameri-
cani, davvero stravagante, se vogliamo. E de-
cisamente in controtendenza, diciamolo pu-
re. Visto lo stato, non certo esaltante, non
certo confortante, in cui versa l'insegnamen-
to della filosofia nelle nostre scuole e nelle
nostre università. E vista la crescente mar-
ginalità - se non addirittura insignificanza -
della filosofia rispetto ai saperi oggi preva-
lenti e sempre di più dominanti. Ai quali non
bisogna smettere di ricordare, affermano i
due studiosi americani, che la «cura per i
pensieri sbagliati e per le cattive azioni» re-
sta la vita filosofica. Quella incarnata dalla
sapienza socratica.
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